
Dopo un viaggio attraverso l’Euro-
pa lungo quasi tremila chilometri, 
da Mosca a Milano, le ventisei casse 
rosse contenenti la collezione Mat-
tioli ieri sono arrivate nei depositi 
del Museo del Novecento, dove la 
raccolta prenderà casa per almeno 
cinque anni. È qui, nei sotterranei 
di Palazzo Reale, che nei prossimi 
mesi i capolavori del Futurismo fir-
mati da Boccioni, Carrà, Balla, Siro-
ni e Severini verranno studiati per 
trovarne la  giusta  collocazione in  
un percorso museale che della pri-
ma avanguardia italiana conta già 
35 opere d’arte. «La collezione sarà 
visibile al pubblico entro ottobre — 
assicura  l’assessore  alla  Cultura  
Tommaso Sacchi — . Il Novecento di-
venterà uno dei più grandi musei 
del Futurismo del mondo. Questo ci 
spinge ad accelerare il più possibile 
la pubblicazione del bando per indi-
viduare il  nuovo direttore»,  ruolo 
vacante da fine anno, assegnato ad 
interim al direttore generale Cultu-
ra del Comune Marco Minoja.

Nei depositi i lavori di schedatu-
ra sono già iniziati. Al muro è appe-
so “L’amante dell’ingegnere” di Car-
rà, mentre sul tavolo i conservatori 
stanno visionando con la lente di in-
grandimento la superficie pittorica 
di “Frammento” di Morandi. Opera-
zioni da dietro le quinte per certifi-
care  lo  stato  di  conservazione  di  
ogni opera che dureranno giorni vi-
sta l’importanza del lascito dichiara-
to  dalla  sovrintendenza  nel  1973  
“un complesso di eccezionale inte-
resse artistico e storico” e, come ta-
le, vincolato e notificato come irri-
nunciabile (non può lasciare l’Ita-
lia) e indivisibile. E anche se la rac-
colta privata è in ottimo stato — il 
cui valore assicurativo è di 142 milio-
ni e 700 mila euro — , arriva dopo un 
tour di sei mesi in Russia, prima al 
Museo  Russo  di  San  Pietroburgo,  
poi al Puskin di Mosca.

La prima opera al vaglio, fra i ca-
polavori del fondo, sarà “Materia” 
di  Boccioni,  straordinario  ritratto  
della  madre  realizzato  nel  1912  

«quando Boccioni aveva già visto il 
cubismo a Parigi — spiega la conser-
vatrice Danka Giacon — . Un dipinto 
che segna un cambiamento rispet-
to al dinamismo degli anni prece-
denti, pieno di forza ed energia gra-
zie alla compenetrazione degli ele-
menti dello sfondo con la figura del-
la madre»: il balcone dello studio di 
via Adige, le ciminiere di una centra-
le elettrica, la figura di un passante, 
i tetti e un cavallo si intrecciano ai li-
neamenti della donna lungo diret-
trici luminose che si irradiano dalle 
grandi mani, in primo piano al cen-
tro della scena.

Terminato il lavoro di analisi, la 
collezione sarà in mostra nelle sale 
del Novecento dove torna visibile in-
tegralmente da quando,  nel  2015,  
ha lasciato il Guggenheim di Vene-
zia (fatta eccezione delle due mo-
stre in Russia).  Una parte,  fra cui 
“Materia”, verrà allestita nella nuo-
va galleria dei futuristi al piano ter-
ra,  completamente  rinnovata  lo  
scorso settembre, nello stesso perio-

do in cui l’ex direttrice Anna Maria 
Montaldo  firmava  il  comodato  di  
cinque anni (rinnovabili) con il nipo-
te di Gianni Mattioli Giacomo Rossi. 
Una decisione arrivata dopo l’enne-
simo ritardo di Palazzo Citterio — i 
cui lavori di adeguamento si sono di 
nuovo arenati — a cui in origine do-
veva essere destinata. Così, per da-
re al fondo la visibilità che si merita 
e  rispettare  la  volontà  del  nonno 
che in vita scelse di non tenere le 
opere a casa ma di esporle «in un 
luogo aperto al pubblico, in modo 
che svolgesse un ruolo educativo e 
sociale», spiega Rossi, la famiglia ha 
contattato il Novecento dove sono 
già custodite la collezione Jucker e 
Azari sempre della prima avanguar-
dia. La risposta non poteva che esse-
re entusiasta, anche se richiederà 
un ennesimo ripensamento del per-
corso appena inaugurato. Ma sono 
problemi che è bello avere, quando 
si tratta di capolavori finiti sulle co-
pertine dei libri di scuola.

la collezione mattioli

Da Balla a Boccioni 
i capolavori del Futurismo

ritrovano casa 
al Museo del Novecento

k Il nuovo spazio espositivo

La galleria dei futuristi al piano 
terra del Museo del Novecento
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j I lavori

I quadri arrivati dalla Russia vengono tirati 
fuori dalle casse. Sopra, l’assessore 
Tommaso Sacchi segue le operazioni nei 
depositi del Museo del Novecento

Arrivate dalla Russia 
le 26 casse con le opere
che da ottobre saranno

nella nuova galleria

kMateria di Boccioni

Il quadro realizzato nel 1912 rappresenta un ritratto della madre
di Teresa Monestiroli
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